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DI CONCERTO CON IL

MINTSTERO PER I BENI E LE ATTNTTA' CULTURALI
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VISTO I'art. 6, comma 2 e seguenti, della legge 8 luglio 1986 n. 349; ;.:,ii:--+, -
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: VISTO il D.P.C.M. del27 dicembre 1988, concernente 'î.{orme tecniche per ta redazione
degti studi di impatto'ambientale e la formulazione del giudizio di compatibilità di cui all'art. 6 della
legge 8 luglio 1986, n.349, adottate ai sensidell'art. 3 delD.P.C.M. del 10 agosto 1988, n. 377";

VISTO il D.P.R. del 18 aprile 1994 n. 526, concernente "Regolamento reca^nte norme per
disciplinare la valutazione dell'impatto ambientale relativa alla prospezione, ricerca e coltivazione di
idrocarburi liquidi e gassosi";

VTSTO l'art. 18, cornma 5, della legge l l marzo 1988, n. 67; il D.P.C.M. del 2 febbraio
1989 costitutivo della Commissione per le valutazioni. dell'impatto ambientale e successive modifiche
ed integrazioni; il decreto del Ministro dell'ambiente del 13 aprile 1989 concernente I'organizzazione
ed il funzionamento della iredetta Commissione; D.P.C.M. del25 marTn 1997 per il rinnovo della
composizione della Commissione per le valutazioni dell'impatto ambientale;

:

VTSTA la domanda di pronuncia di compatibilità ambientale concernente la variazione del
programma dei lavori nella concessione di coltivatione di idrocarburi "Volturino", conferita dal
Ministero dell'Industria con decreto del27.12.1993, presentata dall'EM S.p.A. - Divisione AGIP
con nota del 5 giugno 1998 (protocollo VIA n. 6490/VINA.O.13.S del 16.6.1998);

VISTA la nota del I0 settembre 1998 (protocollo WA n. ì845NLNA.O.13.S del 15
settembre 1998) con cui il Ministro per i beni e le attività culturali ha espresso parere favorevole con
prescrizioni in merito al progetto inerente le attività da effettuare nella concessione "Volturino"

presentato dall'EM S.p.A - Divisione AGIP;

VISTO il verbale relativo alla seduta del 28 dicembre 1998 del Comitato Tecnico Regionale
Ambiente della Regione Basilicata con il quale si esprime parere favorevole con prescrizioni in
merito al detto progetto "Volturino";

PRESO ATTO che non sono pervenute istanze. osservazioni o pareri da parte di cittadini ai
sensi dell'art.,6, comma 9 della legge 349186:

PRESO ATTO che la documentazione tecnica trasmessa con nota del 5.6.1998, e i

successivi chiarimenti acquisiti nel corso dell'istruttoria, riguarda un progetto relativo ad opere ed

attività da realizzare nell'ambito della concessione di coltivazione di idrocarburi "Volturino" che

copre un'area di 348,34 km nella Regione Basilicata, provincia di Potenza, interessante i territori dei

Mod. ff

ye



.< :

Comuni di Viggiano, Calvello, Abriola, Grumento Nova, Marsico Nuovo, Marsico Vetere,
Moliterno, Paterno, Tramutola, Sasso di Castalda.

Tali opere ed attività riguardano in sintesi là perforazione di 12 pozÀ (a partire da 5 nuove
postazioni e da 4 postazioni esistenti), la realizzaàone di 58 km di condotte, ed in particolare: . - .!
- perforazione di 2 poúesplorativi: furi I e Sr,Elia I da 2 nuove postazionii : 's-i:::..:ÈTi*f:tl-@
- perforuione di l0 poza di wiluppo di cu! 6 pozzi a partire da 3 nuove postazioni (pozzi Caio

Falcone 4 e 9 dalla postazione A pozzi Céno Falcone 5, 8, lO dalla postazione B; pgzzn^Nh Z
postazione C) e 4 poza a partire da.4 postazioni esistenti (pouo Cerro Falcone 6 dalla

"'postazionè esistente Cerro Falcone l; pono'Cerro Falco:re 7 dalla postazione esistente.C€fîo

w
. - , o..rj,t

puovi poú esplorativi che dovessero risultare produttivi, dei nuovi poni di sviluppo, e dei pozzi
già perforati (Cerro Falcone 2X Volturino l, Alli 1);

VISTO il parere formulato in data l0 dicembre 1998 dalla Commirrìon, per le "duiJù
dell'impatto ambientale, a seguito dell'istruttoria tecnica sul progetto presentato dall'ENI S.p.A
divisione AGIP;

CONSIDERATO che in detto parere la Commissione ha:

hemesso che:
- le attività in progetto costituiscono una variazione di programma lavori per la coltivazione di

idrocarburi nell'ambito della concessione vigente "Volturino", conferita dal Ministero dell'Industria
con decreto del2713195.I titolari della concessione sono: AGIP S.p.A. aJ 45% e Enterprise Oil
Exploration al55Yo con Agip in qualità di operatore lavori;

- I'istanza di compatibilità ambientale "Volturino" prevede la perforazione di l0 poz-zr di sviluppo e 2
poú esplorativi, a partire da 5 nuove postazioni e da 4 postazioni esistenti, e la realizzazione di 58
km di condotte;

Preso atto che:
- le riserve recuperabili del giacimento afferente alla concessione Volturino sono, nell'arco dei 20

anni di produzione, di 1l milioni di mc di olio e 2400 milioni di mc di gas;
- il programma prevede una tempistica di perforazione dei pozzi articolata nell'arco di 6 anni, mentre

prevede nei primi 3 anni la realizzazrone delle nuove postazioni e delle condotte secondo sequenze
spazio-temporali; la durata prevista della fase di produzione di ogni pozz;o è di20-25 awú;

- le operazio;ri di approntamento delle postazioni prevedono sbancamenti per una superficie di circa
1,5 ha per'ogni postazione elarealizzazione di piste d'accesso che di solito ripercorrono strade

esistenti;
-.in fase di perforazione vengono realizzati dei bacini di stoccaggio prowisorio dei fluidi esausti che

vengono poi mandati a discarica controllata;
- per ogni postazione è previsto il ripristino ambientale a fine lavori su tutte le superfici salvo I'area

ristretta del pozzo;
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- le tecniche di perforazione e le misure di sicurezza (B.O.P.) e relative procedure adottate sono le
più evolute e tali da garantire la massima sicurezza per gli operatori e per I'ambiente;

- le metodologie di scavo e ripristino'per la posa delle condotte prevedono l'intervento su fasce di
l0-15 m di larghezzaeilripristino dell'uso del suolo;

- sono stati firmati i protocolli di intesa tra la"Regione Basilicata e il Presidente del Consiglio dei

YitútT 
(7 ottob.re 1998) nonché tra la Regione Basilicata e IEM (18 novembre 1998) in merito ,',ei

allo wiluppo socio economico, tutela e ricostruzione ambientali, monitoraggi e formazione; r+qg:oj' r?";*.nonsonostatepresentateosservazionidapartedelpubbl ico;* ]*--=. . . - - '_*-#,* � � � � � � � � � � � � � � � � � � � �

Tenuto conto'òli ie: '--t" ' ' ' ' . '
- le attività previste nella concessione Volturino sono collegate a quelle delle adiacenti concessioni , :i,,;;.,

Grumento Nova e Caldarosa (incluso ampliamento di quest'ultima che comprende parte dell'ex 
'r ': i: '

Costa Molina); che tali attività fanno parte di un único programma pluriennale di estrazione e
trasporto al Centro Olio di Viggiano per trattamento e successivo invio mediante oleodotto alla
raffineria di Taranto;

-'nell'area della Val d'Agri (di pertinenza delle concessioni Volturino, Caldarosa e Grumento Nova)
già esistono 24 poiil (a [artire da 20 postazioni) e, in base alle tre istanze li Compatibiliti
ambienlare ad oggi presentate, verranno perforati altn 25 poú (con 12 nuove postazioni), prt un
totale di 49 pozÀ insistenti su 32 postazioni (di cui alcune multiple, aggiungendo a questo nu*rro
anche i pozzi previsti non inclusi nelle istanze di VIA ad oggi presentatJ (15 nuovi pozzr e L2
nuove postazioni), il totde complessivo ammonterà" a 64 poz.zi da 44 postazioni;

- è previsto I'ampliamento del Centro Olio che consentirà I'aumento della capacità di trattamento
dagli attuali 7500 barililgiorno ad un massimo di 104000 barili/giorno; I'istanza di compatibilità
ambientale del Centro Olio ha ottenuto il parere favorevole con prescrizioni da parte della
Commissione VId che ha tuttavia subordinato I'awio dell'attività dell'impianto in quèstione alla' r ealizzazione dell' oleodotto Viggiano-Tarant o ;

- e in fase avanzata la procedura di VIA regionale per la Basilicata sul progetto dell'oleodotto
Centro Olio-Taranto, mentre sulla base della normativa vigente tale obbligo non sussiste per la
Regione Puglia;

f

o

Considerato che: 
I

- i vari interventi corgressi con le attività estrattive insistono su un'area di notevole pregio
naturalistico, Ia cui rilevanza è stata riconosciuta dagli strumenti di pianificazione territoriale, e
segnatamente dal Piano Paesistico Tenítoriale di area vasta, nonchè dalla legge sulle aree naturali
protette n. 394 del l99l che la indicava come area di reperimenfo per il parco della val d'Agri, la
cui istituzione e oggi confermata.dalla n. 426 del1998. Dati specifici e puntuali sulle componenti
biotiche dell'area raccolti nello "stuciio relativo ai valori naturalistici del territorio dell'alto bacino
del Fiume Agri e Lagonegrese" prodotto dall'AGIP a supplemento della documentazione dello
studio di impatto ambientale, confermano ulteriormente gli elevati valori naturalistici dell'area;

- alcune zone'delFarea in'esame sono oggetto di proposte per I'individuazione di siti di importanza
comunitaria, comunicàii'aU trAinistero dell?Ambiente alla Unione Europea ai fifu deil'inserimento
nell'apposito'élénco, etltifteìno di alcuni siti (siti Bioitaly Volturino è òilvellol ii trovano alcune
postazioni in p-rogetto, seppure ricadenti in aree di valore naturalisticomedio-barro; a=.-==,-=+., ,-

- I'AGIP ha prowéduto ad op..iié'una serie di ottimizzazioni suila luiaa;iaiie d.il; t;i-iatoni;'dei
p o z z i e d e i t r a c c j a t i d e l l e c o n d o t t e s u I t a b a s e d e l l e c a r t e d e i v a l o r i n a t u i a I i s t i c i ; � � �
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tecnico delle opere standard di ripristino vegetazionale e

di sicurezza industriale ed ambientale

di

. .--. ì
del le- ' '

- -  - { :  h :

Valutúo che:
- la documentazione presentata dall'AGIP ha permesso una valutazione contestuale delle

problematiche di impatto di tutta |area complessiva delgiacimento;
- I'area della Val d'Agd risulterà" nel zuo complesso, soggetta a ricadute ambientali determinate da

tutte le attività industriali eoiinessq allo sfruitamento dègf idrocarburi nelle arée di concessione
Grumento Nov4 Volturino e Caldarosa (concentrat. prio"ipalmente nei primi 5-6 anni) ivi
comprese quelle relative al centro olio nella piana di viggiano;

- gli interventi in progetto nella concessione Vòlturino .u**o impatti localizzati e temporanei; gli
impatti più significativi sbno: la sottrazione fisica di suolo . ,opiuruolo, le emissioni acustiche e
atmosferiche nelle fasi di cantiere, le inferenze visive nella fase'di perforazione, la produzione di
inerti e fanghi di scarto;

- sono mafurate, in corso di istruttoria, sostanziali ottimizzazioni relative alla ubicazione e al
numero delle postazioni, e al tracciato delle condotte; tale processo di ottinlzzaàone ha
comportato I'eliminazione delle alternative progettuali più impaitanti, riconducendo gli impatti
degli interventi in progetto a livelri contenuti e comunque mitigauiti;

- i rischi potenziali dieventi incidentali (blow out e fuoruscita accidentale di olio dalle condotte) sono
ritenuti poco probabili, anche in considerazione della bassa influenza degli eventi sismici sulla
rottura delle condotte, e comunque controllabili&on i sistemi di sicurezzà assunti sia in fase di
perforazione che di coltivazione;

- sono comunque possibili ulteriori migliorie, attraverso interventi di mitigazione e ripristino degli
aspetti naturalistici nonché agli interventi.legati alle misure progettuali e di sicurezza;

- è altresì possibile, I'adozione di misuie compensatorie di riqualificazione di habitat nelle aree
afferenti alla concessione in questione,

- ' :

CONSIDERATO che in conclusione la Commissione ha ritenuto che le attività di progetto
relative alle postaziom, pozzi e condotte ricadenti nella concessione "Volturino", producanó impatti
significativi ma sostanzialmente limitati ad una fase temporanea e mitigabili mediante intervenii di
rivegetazione b riptistino dell'uso del suolo. Inoltre ha ritenuto che i rischidi blow out connessi alla
fase di perforryror,re e quelli di fuoruscita accidentale di olio dalle condotte siano accettabili a
condizione chè'vengàno'àlotiate'tutte le migliori tecnologie disponibili " p"nunto tr;;;;;,"
parere di compatibil!1à_ambigntale.positivo condizionato al rispetto_{ell9, pqescrizio_ni 1tpòrtate 1elseguito del presénfe prowediménio; .- : ,
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CONSIDERATO il parere favorevole, espresso con nota del l0 settembre 1998, dal
Ministero per i beni e le attività culturali, in merito al progetto inerente le attività da effettuare
nell'ambito della concessione "Volturino", alle condizioni poste dalle:

Soprintendenza Archeologica della Basilicata - Pòtenza che ha richiesto che:
j venga data comunicazione di inizio lavori con almeno 30 gg. di anticipo; ::; ::r: rilÌr;:i!..r,:*.-=-,l:r;8ry.�*. ,
- preliminarmente alla fase di movimento terr4 venguoo o"guiti saggi ài conrollo, per Ia presenza d'-ì-::-,:

formazioni archeologiche ricadenti-nel tracciato di progetto, site nel tenitorio, ricadente nel.:- -
comune di GrumentoNova; 

'-,',,

- nel territorio di Marsicovetere ià' 
'locaiita ìrCivita", essendo note preesistenze di 

'caratterfti':i";'- .

archeologico si richiede la soweglianza, èostante di personale specializzato della Soprintendqg3_-*;^*. -
competente per territorio; : . ' ', '' :- 1-'l-5iffi5 -

- per quanto attiene le altre aree, ricadenti in tutti i comuni oggetto della richiesta, pur non essendoci
aI momento, attestazioni note, di zone di interesse archeologico, si ritiene indispensabile, attraverso
I'ausilio di personale di fiducia della Soprintendenza Archeologic4 di dover verificare, se in corso

'd'oper4 vengano alla luce emergenzè connesse alla tutela del patrimonio archeologico, at fine di
adottare i prowedimenti dèl caso;

Soprintendenza per i Beni Ambientali e Architettonici delta Basilicatache ha fatto presente che:
- lo studio di compatibilità ambientale in questione riguarda un'area che interessa parti dei tenitori

dei Comuni di Calvello,Marsiconuovo e Marsicovetere, tutti ricadenti neiia provincia di Potenza, e
prevede la realizzazione di postazioni di sonda per la ricerca di idrocarburi e di condotte di
colleganrento tra le postazioni darealizzare ed altre già esistenti con il Centro Oli di Viggiano.
Alcuni degli interventi previsti, ed in particolare modo le postazioni Agri l, CF 4-9, E S. Elia I
nonché la maggior parte dblle condotte ricadono nel perimetro del D.M. 18/04/1985 relativo al
vincolo ai sensi della legge n. 14971'39 del "Gruppo Montuoso Sellata - Volturino" ed il Piano
territoriale Paesistico "Volturino - Madonna di Viggiano" ed all'interno di aree omogenee
specificate nell'art. I della legge n. 431/'85,lettere C,D,G,H.
Le postazioni Alli 2 e CF-5-8-10 sono esterne al perimetro delDecreto Ministeriale.
Le aree vincolate hanno una notevole valenza.paesistico - ambientale e le zone più interne o
montuose risultano scarsament e antropiTzate esééndo presenti soltanto pochi manufatti ad uso agro
- pastorale

Nel merito degli interventi previsti si.píecisa che la scelta delle aree delle postazioni, pur collocate
sempre in radure prive di vegetazione ad alto fusto, presenta elementi negativi per la tutel4 mitigati I

in parte da misure proposte dalt?Agip. In particolare le postazioni S. Elial, Alli 2, CF 5-8-10
necessitano, per quanto puo evincersi dalla documentazione trasmess4 di un attento esame in sede
di progettazione esecutiva, finalizzato a ridurre al minimo i movimenti di terra, ad evitare tagli di
vegetazione, a ridurre .l'impatto visivo delta torre durante la fase di esercizio ed a prevedere
interventi di ripristino che garantiscono il rimodellamento geo - morfologico del terreno-e la
ricostituzione del manto vegetazionale. Inoltre anche se il tracciato delle condotte e I'accesso alle
postazioni interessa per buona parte stradine comunali già esistenti le stesse saranno sistemate con
misto-di cava stabilizzato per consentire il passaggio dei meza di trasporto ed allargate per la posa
in operadella condotta e delle opere atte à consentire il dellusso delle acque piovane.

o
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Sarà opportuno pertanto, al fine di ridurre il taglio di alberi presenti lungo il percorso ed i
movimenti di terra necessari per la walizzazione degli interventi sopradescritti, ridurre la pista di
esercizio ad una larghezza max di m. 8,00. Si precisa inoltre che in sede di sopralluogo congiunto
con la Commissione V.I.A. del Ministero dell'Ambiente effettuato in data 21107/1998 e stato
accertato che il collegamento tra la condotta proveniente dalla postazione Volturino I gàrealizzata
e quella della postazione S. Elia I darealizzare è prwisto in località Acqua delle Brecce 1rèl'"" 

'."'

comune di calvello;;.;;iau pr.*:ffii";tu"r* a faego incontamin.;;;';;;di:=T:-'j+f
-:pgrtanJo lg_spostamento ditale collegamento tale-da non interessarellarea boscata;

-  . a ' . - ' : a  .' '' ' , .CONSIDERATO il parere espresso il 2S,dicembnl tggg
per I'ambiente della Regione Basilicata in merito alle attività
concessione "Volturino" condizionato alle seguenti prescrizioni: ' -'' ' 1;;+[ffisf;Ès;e'jì' : j

l) "presentare all'Ufficio Compatibilità Ambientale, per la preventiva approvazione, prima dell'inizio
dei lavori, il progetto esecutivo relativo alle condotte di collegamento dei pozzi al Centro Olio;

2) presentare all'Ufficio Compatibilità Ambientale per la preventiva approvazione, prima dell'inizio' 
dei lavori, il progetto esecutivo relativo alle opere di ripristino vegetazionale e geomorfologico
per le condotte di collegamento al.Centro Olio e per tutte Ie postazioni esistenti e darealiziare;

3) contestualmente alla comunicazione dell'inizio dei lavori, trasmettere il programma deilavori;
4) I'ubicazione dei poui esplorativi'previsti, e precisamente per la. concessione Volturino i

pozziPergolal, Tramutola 1, AlliSW I e CFN i:per la concessione Caldarosa integiata ex Costa
Molina i poz-zt: Cadaiosa I N, Caldarosa X, Montemurro S e Serra del Monte l; per la
concessione Grumento Nova i pozà: MAS l, MAS I e Spinoso l, dowà essere supportata da
separato studio;

5) Agtp presenterà una relazione trimestrale, all'Ufficio Compatibilità Ambientale dalla quale risulti il
quadro dettagliato ed aggiornato dello stato di avanzamento dei lavori;

5) in ordine alla compensazione ambientale ed al sistema di monitoraggio ambientale e sismico viene
richiamato quanto sottoscritto nel Protocollo d'Intenti da Regione Basilicata ed EM in data l8
gennaio 1998 e dagli atti negoziali collegati':;

Ritenuto di dover procedere ai sensi e per.gli effetti dell'art. 6, comma 4 dellalegge34g/86
alla pronuncia di compatibilità ambientale del pro$étto suindicato;

E S P R I M E

giudizio positivo circa la compatibiiità ambientale del progetto relativo alla variazione del
programma lavori nella concessione.r'Volturino" subordinato all'osservanza delle seguenti condizioni
e prescrizioni:

lf Tempistica perforazioni e allacciamenti condotte
Dato I'ebc'ezionale valore naturalistico dell'area-montana tra il Monte Pierfaone ed il Monte
Volturino, che óomprende bosehi d'alto fusto di faggio. e di ce_rro, praterie e pascoli xerici
montani ed alpini; rilevanti presenze faunistiche, su'biii'insistono tra l'altro i siti di importanza

..comunitaria SIC'(bioitaly) Calvello e Volturino, I'inizio delle attività, di seguito elencater,sarà
s-ubordinato agli esiti del monitoraggio, di cui al sucèessivo punto 8), finalizzato atla verifica I
degli effetti prodotti dal!e rtt ività del programm:r sul resto dcl gircimento.

. :; jo*##i-É;a-:_,
dal Comitato Tecnico Regionale' 

'-

da effettuare nell'ambito. da[d=:,t:,.r:'*
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Le attività relative ai sottoelencati pozzi dovranno essere realizzate successivamente
alf'awenuta realízzazione di tutti gli altri pozzi previsti nelle concessioni di pertinenza
dell'area Val d'Agri (Volturino, Caldarosa, Grumento Nova) e comunque rispettando
I'ordine di elencazione sottoprecisato:

- pedorazione del pozzo S.ELIA I e relative condotte (riserve 1,6 mil mc; tempistica prevista
dal Master Plan AGIP per Ia perforazione: 1999-2000); i ;;r.. -:ry.*,*iil '*.dEsi;;cÉrEà#fR iÈ"r,, -

-perforazione deLpozzo AGRI I e relative condotte (riserve 3,2 mil.rnc; tempistica prevista
: 2oo l ) ; . - . . r . r  , . , . . i . ,  :  :  ; . : { j  i  i  : .

-perforazione dei poz:i CF 47Cf g e relative condotte di allacciamento (riserve 5,8 mil.mc;
tempistica prevista;

-perforazionc del poir o CF 6 dalla postazione esistente del pozzo già perforato CF I (riserve dei
pozzi CF 6+CF l:0,7 mil.mc;tempistica prevista: 200!;

-perforazione del porzo CF 7 dalla esistente postazione del po7.zo già perforato CF 2X e
relative condotte (riserve di CF 7+CF 2X:2,4 mil.mc.; tempistica prevista :2004-20A\.

| . '.
Le condotte di allacoiamento délla postazione esistente CFI potranno essére realizzate come previsto
eil pozzo CF 1, già perForato, potrà eSsere messo in produzione"

2) Rinaturazione dei tracciati delle condotte
Per quanto riguarda i tfacciati delle condotte vanno adottate le tecniche di ripristino contenute nel
documento del26.10.1998 "Quaderno tecnico delle opere standard di ripristino'vegetazionale e
geomorfologico" relativo alla rete oleodotti di collegamento con le seguenti ulteriori precisazioni:

- dovranno essere indicate le limitazioni stagionali per l'esecuzione delle opere a verde ed in
particolare per la messa a ilimora delle talee e ramaglie di salice (e tamerici) che in talune tecniche
vanno poste durante la costruzione e non dopo (ad es palificata viva, gabbionata verde ecc.);
- le talee devono avere dimensione minima di 50 cm:
- le quantità minime per i miscugli di sementi sono di 35-40 gr, le quantità massime consigliate di

concimi chimici non devono di solito superare i -s-10 grlmq per evitare l'effetto "pompaggio"

delle piante; Í
- dovranno essere impiegati fertilizzanti organidí contenenti batteri e micorrize'
- le palificate vive dovranno essere realizzate con abbinamento con ramaglie fresche poste in

profondità (2-3 m) durante la costruzione e nelle stagioni di vegetazione delle piante e non con
fascine superficiali che non danno nessuna prospettiva di attecchimento;

- Ie terre rinforzate non devono superare i 60" di pendenza sull'orizzontale (condizione minima
per la crescita delle piante)ed essere abbinate anch'esse a ramaglie inserite in corso d'opera;

- dovrà essere escluso I'impiego dei pioppi ed alberi in genere in abbinamento a elementi
strutturali di sostegno per il loro sviluppo ad alto fusto e I'eccesso di radicazione;

- non dowà essere posto trn geotessile a retro delle palificate e gabbionate perché impedisce la
penetrazione radicde e vanifica I'effetto di consolidamento in profondità ad-opera degli arbusti.
Eventuali proble_9q_ di drenaggio dovranno essere risolti con elementi tubolari (anche fascine
morte)'che tra l'�altro ncin'b.reano superfìci di scivoiamento, fascinate, viminàtfe palizzate su

, pendio vanno realizzate con abbinamento a materiale radicante; .:_=_-:j=- -.:-. .- n= _
- atCanto a quèlle !ià-[reliste, dovianno éssere adoriate ariche le seguènti iéCóiChe di ingegneria

naturalistica: viminate senrinterrate, cordonate vir.e, rivestimenti vcgetativi in-rete metallica e

a

o

9

, J
t.g

, , : i . /' r l N ,



biostuoia, grata viva su versant
di arbusti ed alberi:

- il documento conterrà anche le
e le voci di elenco prezzi, nella
ditte specializzate.

e, trapianto in cespi di ecocelle, espianto, stoccaggio e trapianto

voci tecniche di capitolato, le modalità particolari di esecuzione,
formulazione finale da utilizzare per il subapparto delle opere alle

Le compensazioni ambienfali potranno essere rcali;zzate nell'ambito del Protocollo d'Intenti EM e
Regione Basilicata del 18. I l. 1998.

4) Modalità particolari di esecuzione delle opere a verde
Dovranno comunque adoúate le seguenti pràcedure.

4a) scotico' accumulo e rimessa in posto del terreno vegetale
Poiché spesso il rimescolamento della parte humica con gli strati minerali sottostanti, spesso
argillosi, genera il depauperamento delle caratteristiche fìsico-idrologiche e organiche del
suolo causa prima del mancat o o ritardat$ attecchimenro e sviluppo della vegàtazione, in
previsione dovranno essere stanziate e inserite in elenco prezzir nLi rorputi di capitolato
idonee risorse fnanziarie per I'esecuzione di interventi di ammendamento dei suoli a
posteriori quali: fresatura, spargimento di fertilizzanti organici contenenti batteri e micorrize,
spargimento di fibre organiitre; i-nglobamento nello strato superficiale di ammendanti fisici
(floculanti, ritentori idrici, ecc.)

4b) Produzione vivaistica
Nell'impiego di specie legnose dovranno essere privilegiate quelle arbustive con impiego
esclusivo di specie butoctone riferite àlle serie dinamiche della vegetazione nuirtul.
potenzíiale. Le pia'nte' dovranno essere prodotte in loco con utilito 

-di 
materiale da

propaga_ziolg.,(.s-ed,. tal-ee ecc.) raccolto in zona. Dovrà a tal fine..essere progettato, in
concertàziolii-ión''ta Regione'Basilicata, ún vivaio, da realizzare in toco, di tàli Jpecie,'pér

propagazione'è:le'infrastrutturé'Ed'attrezzature dei vivai di ingegneria naturalistiistica. Ad
esempio: celldóliirdàtizzabili a 2o-4o e ga% di unridità per il proluÀ'g;nt.nto riugiagionale d'uso
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Mod. 1a

di piantine e talee ,impiego di contenitori allungati tipo fitocella o root-trainers, rispetto ai
normali vasetti, riproduzione in. contenitore per seme, cespo, propagulo di specie erbacee
guida nella ricostruzione di habitat, riproduzione a pieno campo di arbusti autocioni, ecc.

4c)
' t  , .

Z- ' ; ' l

:_ -..:]

c
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4 d ) T r a p i a n i o . d i a l b e r i d ' a | t o f i r s t o 1 , " j + . . , : = ; .
, Per singole alberature d'alto fusto di pregio dowà essere previsto il trapianto istaRtaneo . ",.,,4,.,,mediante impiego di idonea tecnica chè cònservi un sufficiente pane di iena e quantità dr

radici da garantire I'attecchimento.

4e) Interuenti stabiliizanti e consolidanti con tecniche di ingegneria naturalistica
Per la stabihzzazrone ed il consolidamento di aree in erosione dowanno essere privilegiate,
ove tecnicamente possibile, Ie tecniche di Ingegneria Naturalistica. Per la scelta delle
tecniche si farà riferimento alle "Linee guida per capitolati speciali per interventi di
Ingegneria Naturalistica e lavori di opere a verde" del Ministero dell'Ambiente
Commissione VIA del sett. 97.

4f) Piano di interventi di manutenzione delle opere a verde
Dovrà essere prodotto, in concertazione con la Regione Basilicata, un Piano degli interventi
di manutenzione delle opere a verde e degli interventi di ingegneria naturalistica òon riguardo
alle tipologie, tempistiche e periodicità degli interventi.

5) Misure di sicurezza per eventuali sversamenti accidentali di otio dalle condotte
Nel caso delle condotte collocate su substrati permeabili ed in presenza di falde freatiche e corpi
idrici (es. fondo valle Agri e Pertusillo), vista l'importanza socio-economica e di salute pubbfióa
legata alla tutela delle falde e del Bacino idrgfotabile del Pertusillo, o per altre situazioni di
potenziale grave impatto ambientale, si prow6derà al loro sezionamento con valvole a chiusura
automatica poste, per quanto possibile, a distanza minima di 1.000 m.

Le pareti ed il fondo scavo in cui ven-gono poste le condotte dowanno essere resi impermeabili
mediante stuoie bentonitiche di caratteristiche e con modalità esecutive come contenute nella
documentazione trasmessa da Agrp (SVAGIREPS prot.nr.l87lFM del 4 dicembre 1998) con la
modifica che segue. Sopra I'inerte sabbioso di pareggiamento del fondo e prima della stesura della
stuoia bentonitica dovrà essere steso uno strato supplementare di bentonite sciolta di spessore
atto a garantire di per se I'impermeabllizzazione del fondo (la bentonite potrà essere sostituita da
argilla proveniente da cava di-adeguato titolo di permeabilità) e cio pei i seguenti motivi: a) ad
ulteriore gararuia contro la possibilità di strappi non previsti durante' la fase di stesura e
ricoprimento, anche vista la difficoltà di rullatura del letto di posa come si fa abitualmente ad es.
per i fondi delle digcarigle; b) per limitare nei mesi di forte aridità estiva la possibilità che uno:strato di bentonite tióppó iottile ii disidrati perdendo le caratteristiche di impennèabiliià. Come
prescritto dalle stesse case che fcrniscono la stuoia, nei mesi di forte aridità si dovrà comunque
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procedere a periodiche idratazioni salvo vanificare la funzione di "vasca di sicurezza" in caso di
sversamento.

6) Misure di sicurezza durante la perforazione dei poni
Nella perforazione di tutti i potzi, compatibilmentè con le norme di sicurezza di cui al Decreto( -
Iegislativo 624196 e altre norrne in materia di polizia mineraria di competenza del I\,iinistero
dell'Industria Commercio e Artigianato, dowannoessiirè adottate le seguenti pàiiil! opdiàtiuèi '',"

. --adozione iome standard del sistema úi p.rf"t*ion" *n TOp DRIVE i" jtr-"tir"-Jtrirtrr"..
ASTAQUADRATAVOLAROTANTE; .

- insta[azione di B.o.P. dotati di 4 set di ganasce al posto di 3
trancianti; ;.::1'-; i-:'; t.;i. . ",i,, '  .r ,:.,;Jtj;:. j .ì.. ' ..:- i: i ;:;::- lÀil; i , j , i i . i  .-.:. i_:.:_rr

- effettuazione di test di integrità sulle attrezzature di
massima quindicinale;

- raddoppio del sistema di rilevazione in tempo reale delle alterazioni dei parametri di
. perforazione;

- esecuzionq sulla postazione
ogni 15 giorni.

durante le operazioni, di esercitazioni di emergenza possibilmente

7) PrOtrdure di emergenza
Nel caso di pozzi in pi.esenza di falde e in vicinanza di corpi icirici dovranno essere adottate le
procedure di emergenza di massimo livello anche se le condizioni di pressione e,temperatura del
giacimento sono di livello normale, visto I'impatto potenzialmente catastrofico in caso di blow
out e contaminazione delle riserve idropotabili.

8) Monitoraggio
Dowà essere prodotto in concertazione con la Regione Basilicata un programma di monitoraggio
di seguito specificato. Questa attività di monitoraggio, che sarà condotta in accordo con l,Ente
regionale preposto (ARPA), durante tutto il periodo di attività diperforazione e sfruttamento dei
giacimenti, produrrà rapporti annuali che saranno sottoposti all'Osservatorio ambientale di cui al
citato Protocollo d'intenti. 

,/

Ea) Monitoraggio arnbientale
In particolare il programma di monitoraggio ambientale dowà essere relativo a:
- le opere di rinaturazione ed ingegneria naturalistica;
- Io stato degli ecosistemi ante e post operam (basato almeno sui seguenti indicatori:

microclim4 suolo, ambiente idrico, morfologie naturaliformi, vegetaàone con studio
fitosociologico, flora lichenica, macrofaun4 microteriofaun4 carabidiofauna;;

- gli interventi di prevenzione dei rischi da inquinamento (atmosfera, acque superficiali e
sotteryanee, suoli);

- il rischio di diffi,rsione degli aereosol f,relativo modello previsionale

8b) Monitoraggio sismico : ':- '

il nlogqa;iu di monitoraggio dovrà urri.riur. la raccolta dati (compatibile con la- rete
sismica'nazionale e/o delle reti locali) da un nu-ero di stazioni idoneo ad effettuare il
monitoraggio della sismicità naturale e/o indotta dell'area del giacimento.
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Per monitorare gli eventuali effetti sulla dinamica del contesto geologico dowanno essere
realiz-zati dei capisaldi di livellazione di precisione, oppbrtunamente ubicati nell'ambito delle
postazioni in numero sufficiente a fornire un quadro rappresentativo dell'area del giacimento.

a 9) Le prescrizioni di cui ai punti 2) completamento quaderno tecnico di rinaturazione delle condotte,
3ù quaderno tecnico di rinaturazione delle postazioni, 4b) progettazione vivaio, 4f) piano

-'interventi di manutenzionedelle opere a verde è degli intewenti di ingegneria naturalistíca e 8)
.programma di monitoraggío, saranno sottoposte a verifica di ottemperanza da parte del Ministero
dell'Ambiente prima def'àwio dei lavori.

1l) Nel conlo delle attività si dovrà tenpre conto della seguente raccomandazione:' 
Le future attività esplorative già previste nel Prolramma Lavori presentato al Ministero
déll'Industria nell'ambito della Concessione Volturino, nonlncluse nella presente istanza di VIA
e che risultano invece già autoriz zate dal MICA" dowanno comunque essere comunicate ai
Mnistero dell'Ambiente e alla Regione Basilicata per I'eventuals adozione degli atti di
competenza.
In particolare tale coniunicazione riguarda la realizzazione di 4 pozzi esplorativi: Cerro Falcone
Nl, Tramutola l, Pergolal, Alli SWI le cui postazioni non sono ancora state individuate.

D I S P O N E

Che il presente prowedimento sia comunicato all'ENI S.p.A. - Divisione AGIp, al Ministero
dell'Industria Commercio e Artigianato ed alla Regione Basilicata che prowederà a depositarlo
presso I'Ufficio istituito ai sensi dell'art. 5, comma 3 del D.P.C.M. l0 agosto 1988, n. 371 ed a
portarlo a conoscenza delle altre amministrazioni eventualmente interessate.

,"/

Roma, lì  1 6 0lU. 1999

TL MINISTRO .DELL'AMBTENTE
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